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ghe certi argomenti delle fuddette Storie pie  ̂
riamente fodero inutili^ avea già egli avverti­
to [ * ] ,  che non doveano cfcluderiì da que­
lla Storia nè le cofe piu dozzinali, delle qua­
li alcuni riputerebbero fuperflua cofa io lcri- 
vere , come quelle, che fono sì familiarmen­
te note; nè le cole vili , nè le piccole , e 
minute , nè le puerili ; [ b ] „  perciocché 
,, [ die’ egli ] non dovendofi le cofe, che s* 
„  hanno a proporre in quella Storia, racco- 
,, gliere per quello che fono in fe medeiìme, 
„  non è giudo che li mifuri la loro dignità 
„  in fc ilcffa ; ma in quanto effe poffono ef- 
„  fer applicate ad altre cofe, e poffono con- 
„  tribuire a1 progredì della Filofofia. „

Se parrà pertanto ad alcuno , ch’ io nel 
trattare quell’ argomento importantiflimo par­
li talvolta di cofe poco rilevanti , io credo 
che varrà molto a giuftificarmi il configlio 
di quello grande Filofofo , il quale in altro 
luogo della medefima opera, [ c ]  così ebbe a 
dire : ,, Quanto al difprezzo che nella Sto- 
,, ria Naturale fanno alcuni delle cole o voi- 
„  g ari, o v ili, o troppo minute, e nelle lo- 
,, ro origini inutili, ferva come d’ oracolo l* 
,, elpreflìone di quella donnicciola ad un fu»

»» per-

(a) Pag. 354. Apbor. VI. 
{ b )  Pag. 355.
(c  ) Pag. 116. Aph. QXXL


